NOTE DI RICLASSIFICAZIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2000

Dalla nota integrativa e dagli altri documenti allegati al bilancio, si desumono le seguenti note di riclassificazione:

1. non si prevede il richiamo dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti;
2. le immobilizzazioni materiali si considerano integralmente di carattere operativo;

3. le “partecipazioni in altre imprese” iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie sono di tipo strategico;

4. gli “altri titoli” delle immobilizzazioni finanziarie, si riferiscono in prevalenza ad obbligazioni emesse da società internazionali, fondi comuni di investimento e titoli di stato che la società intende tenere in portafoglio;

5. tutte le rimanenze sono in regolari condizioni di consumo e di vendita;

6. gli acconti ai fornitori si riferiscono all’acquisto di materie prime;

7. il “fondo svalutazione” crediti è da riferirsi ai crediti esigibili entro l’esercizio successivo;

8. le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono composte principalmente da titoli di stato, da titoli emessi da Istituti di credito e da obbligazioni che la società non intende tenere in portafoglio;

9. i risconti attivi sono pari a 183.709 mila euro, i ratei attivi sono pari a 61.474 mila euro;

10. in data 30.04.2001 l’assemblea degli azionisti ha deliberato una distribuzione dell’utile di spettanza del Gruppo per complessivi 19,7 milioni di euro;

11. Fondi per rischi e oneri per trattamento di quiescenza e simili: si prevede un utilizzo del fondo pari a 930 mila euro;

12. Fondi per rischi e oneri per imposte: sulla base della pianificazione fiscale si prevede un utilizzo del fondo per imposte di 16.532 mila euro; 

13. Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato: si prevede un utilizzo del fondo di 22.024 mila euro;

14. i ratei passivi sono costituiti essenzialmente da interessi passivi, di competenza dell’esercizio ma pagabili successivamente e i risconti passivi da ricavi di competenza dell’esercizio successivo;

15. la voce oneri diversi di gestione comprende, minusvalenze, sopravvenienze e insussistenze passive ordinarie per 10.046 mila euro, imposte pagate di competenza di altri esercizi per 22.602 mila euro ed altre spese varie non imputabili alla voce “Costi della produzione per servizi “ per 23.251 mila euro;

16. i proventi finanziari da partecipazioni, si riferiscono a partecipazioni che sebbene non incluse nell’area di consolidamento sono detenute per fini strategici;

17. i proventi finanziari relativi ai titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono immobilizzazioni (pari a 44.923 mila euro), sono costituiti in prevalenza da titoli di stato, da titoli emessi da Istituti di credito e da obbligazioni che l’azienda ha acquisito sia per fini speculativi, sia per fini strategici ma di prossima dismissione;

18. le rettifiche di valore di attività finanziarie sono costituite da rivalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni per 145 mila euro, da rivalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per 48 mila euro, da svalutazioni di partecipazioni per 130 mila euro, da svalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per 1.000 euro;

PROSPETTO DI INTERPRETAZIONE DELLE NOTE DI RICLASSIFICAZIONE

 AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2000

	Numero
	Contenuto della nota di riclassificazione
	Riflessi sulla riclassificazione

	1.
	Non si prevede il richiamo dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni finanziarie”

	2.
	Le immobilizzazioni materiali si considerano integralmente di carattere operativo
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni materiali”

	3.
	Le partecipazioni in altre imprese iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie sono di tipo strategico
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni finanziarie”

	4.
	Gli altri titoli delle immobilizzazioni finanziarie, si riferiscono in prevalenza ad obbligazioni emesse da società internazionali, fondi comuni di investimento e titoli di stato che la società intende tenere in portafoglio
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni finanziarie”

	5.
	Tutte le rimanenze sono in regolari condizioni di consumo e di vendita
	I relativi importi vengono iscritti nell’attivo circolante

	6.
	Gli acconti a fornitori si riferiscono all’acquisto di materie prime
	I relativi importi vengono iscritti nel magazzino

	7.
	Il fondo svalutazione crediti è da riferirsi ai crediti esigibili entro l’esercizio successivo
	Il relativo importo va in detrazione dei crediti inseriti tra le liquidità differite

	8.
	Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono composte principalmente da titoli di stato, da titoli emessi da Istituti di credito e da obbligazioni che la società non intende tenere in portafoglio 
	I relativi importi vengono iscritti tra le liquidità differite

	9.
	I risconti attivi sono pari a 183.709 mila euro, i ratei attivi sono pari a 61.474 mila euro 
	I risconti attivi vengono iscritti tra il magazzino, mentre i ratei attivi vengono iscritti tra le liquidità differite

	10.
	In data 30.04.2001 l’assemblea degli azionisti ha deliberato una distribuzione dell’utile di spettanza del Gruppo per complessivi 19,7 milioni di euro
	Il relativo importo viene inserito tra le passività correnti

	11.
	Fondi per rischi e oneri per trattamento di quiescenza e simili: si prevede un utilizzo del fondo pari a 930 mila euro
	Il fondo viene così ripartito:

- 7.230 mila euro tra le passività consolidate

- 930 mila euro tra le passività correnti

	12.
	Fondi per rischi e oneri per imposte: sulla base della pianificazione fiscale si prevede un utilizzo del fondo per imposte di 16.532 mila euro 
	Il fondo viene così ripartito:

- 248.960 tra le passività consolidate

- 16.532 tra le passività correnti

	13.
	Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato: si prevede un utilizzo del fondo di 22.024 mila euro
	Il fondo viene così ripartito:

- 46.016 tra le passività consolidate

- 22.024 tra le passività correnti

	14.
	I ratei passivi sono costituiti essenzialmente da interessi passivi, di competenza dell’esercizio ma pagabili successivamente e i risconti passivi da ricavi di competenza dell’esercizio successivo
	I relativi importi vengono inseriti tra le passività correnti

	15.
	La voce oneri diversi di gestione comprende minusvalenze, sopravvenienze e insussistenze passive ordinarie per 10.046 mila euro, imposte pagate di competenza di altri esercizi per 22.602 mila euro ed altre spese varie non imputabili alla voce “Costi della produzione per servizi” per 23.251 mila euro 
	I relativi importi, per un totale pari a 55.899 mila euro, vengono inseriti negli altri costi operativi esterni

	16.
	I proventi finanziari da partecipazioni, si riferiscono a partecipazioni che sebbene non incluse nell’area di consolidamento sono detenute per fini strategici
	I relativi importi vengono inseriti nell’area finanziaria

	17.
	I proventi finanziari relativi a titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono immobilizzazioni (pari a 44.923 mila euro), sono costituiti in prevalenza da titoli di stato, da titoli emessi da Istituti di credito e da obbligazioni che l’azienda ha acquistato sia per fini speculativi, sia per fini strategici ma di prossima dismissione
	Tali proventi finanziari vengono iscritti nell’area extracaratteristica

	18.
	Le rettifiche di valore di attività finanziarie sono costituite da rivalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazione per 145 mila euro, da rivalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per 48 mila euro, da svalutazioni di partecipazioni per 130 mila euro, da svalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per 1.000 euro


	Le rettifiche di valore di attività finanziarie relative alle rivalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante (pari a 48 mila euro) ed alle svalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante (pari a 1.000 euro), vengono inserite nell’area extracatteristica, in quanto relative a titoli di stato, a titoli emessi da istituti di credito ed a obbligazioni.

Le rettifiche relative a rivalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni (pari a 145 mila euro) ed a svalutazioni di partecipazioni (pari a 130 mila euro), vengono inserite nell’area finanziaria  


NOTE DI RICLASSIFICAZIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2001

Dalla nota integrativa e dagli altri documenti allegati al bilancio, si desumono le seguenti note di riclassificazione:

19. non si prevede il richiamo dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti;
20. le immobilizzazioni materiali si considerano integralmente di carattere operativo;

21. le “partecipazioni in altre imprese” iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie sono di tipo strategico;

22. gli “altri titoli” delle immobilizzazioni finanziarie, si riferiscono in prevalenza ad obbligazioni emesse da società internazionali, fondi comuni di investimento e titoli di stato che la società intende  tenere in portafoglio;

23. tutte le rimanenze sono in regolari condizioni di consumo e di vendita;

24. gli acconti a fornitori si riferiscono all’acquisto di materie prime;

25. il “fondo svalutazione” crediti è da riferirsi ai crediti esigibili entro l’esercizio successivo;

26. le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono composte principalmente da titoli di stato, da titoli emessi da Istituti di credito e da obbligazioni estere che la società non intende tenere in portafoglio;

27. i risconti attivi sono pari a 249.052 mila euro, i ratei attivi sono pari a 57.245 mila euro;

28. in data 30.04.2002 l’assemblea degli azionisti ha deliberato una distribuzione dell’utile di spettanza del Gruppo per complessivi 16 milioni di euro;

29. Fondi per rischi e oneri per trattamento di quiescenza e simili: si prevede un utilizzo del fondo pari a 3.640 mila euro;

30. Fondi per rischi e oneri per imposte: sulla base della pianificazione fiscale si prevede un utilizzo del fondo per imposte di 20.573 mila euro;

31. Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato: si prevede un utilizzo del fondo di 18.359 mila euro;

32. i ratei passivi sono costituiti essenzialmente da interessi passivi, di competenza dell’esercizio ma pagabili successivamente e risconti passivi da ricavi di competenza dell’esercizio successivo;

33. la voce oneri diversi di gestione comprende minusvalenze, sopravvenienze e insussistenze passive ordinarie per 2.961 mila euro, imposte pagate di competenza di altri esercizi per 21.813 mila euro, ed altre spese varie non imputabili alla voce “Costi della produzione per servizi” per 24.927 mila euro;

34. i proventi finanziari da partecipazioni, si riferiscono a partecipazioni che sebbene non incluse nell’area di consolidamento sono detenute per fini strategici; 

35. i proventi finanziari relativi ai titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono immobilizzazioni (pari a 52.791 mila euro), sono costituiti in prevalenza da titoli di stato, da titoli emessi da Istituti di credito e da obbligazioni estere, che l’azienda ha acquistato sia per fini speculativi, sia per fini strategici ma di prossima dismissione;

36. le rettifiche di valore di attività finanziarie sono costituite da rivalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazione per 131 mila euro, da rivalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per 111 mila euro, da svalutazioni di partecipazioni per 1.074 mila euro, da svalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per 34 mila euro;

PROSPETTO DI INTERPRETAZIONE DELLE NOTE DI RICLASSIFICAZIONE

 AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2001

	Numero
	Contenuto della nota di riclassificazione
	Riflessi sulla riclassificazione

	1.
	Non si prevede il richiamo dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni finanziarie”

	2.
	Le immobilizzazioni materiali si considerano integralmente di carattere operativo
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni materiali”

	3.
	Le partecipazioni in altre imprese iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie sono di tipo strategico
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni finanziarie”

	4.
	Gli altri titoli delle immobilizzazioni finanziarie, si riferiscono in prevalenza ad obbligazioni emesse da società internazionali, fondi comuni di investimento e titoli di stato che la società intende tenere in portafoglio
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni finanziarie

	5.
	Tutte le rimanenze sono in regolari condizioni di consumo e di vendita
	I relativi importi vengono inscritti nell’attivo circolante

	6.
	Gli acconti a fornitori si riferiscono all’acquisto di materie prime
	I relativi importi vengono iscritti nel magazzino

	7.
	Il fondo svalutazione crediti è da riferirsi ai crediti esigibili entro l’esercizio successivo
	Il relativo importo va in detrazione dei crediti inseriti tra le liquidità differite

	8.
	Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono composte principalmente da titoli di stato, da titoli emessi da Istituti di credito e da obbligazioni estere che la società non intende tenere in portafoglio
	I relativi importi vengono iscritti tra le liquidità differite

	9.
	I risconti attivi sono pari a 249.052 mila euro, i ratei attivi sono pari a 57.245 mila euro 
	I risconti attivi vengono iscritti tra il magazzino, mentre i ratei attivi vengono iscritti tra le liquidità differite

	10.
	In data 30.04.2002 l’assemblea degli azionisti ha deliberato una distribuzione dell’utile di spettanza del Gruppo per complessivi 16 milioni di euro
	Il relativo importo viene inserito tra le passività correnti

	11.
	Fondi per rischi e oneri per trattamento di quiescenza e simili: si prevede un utilizzo del fondo di 3.640 mila euro
	Il fondo viene così ripartito:

- 5.547 mila euro tra le passività consolidate

- 3.640 mila euro tra le passività correnti

	12.
	Fondi per rischi e oneri per imposte: sulla base della pianificazione fiscale si prevede un utilizzo del fondo per imposte di 20.573 mila euro
	Il fondo viene così ripartito:

- 327.563 mila euro tra le passività consolidate

- 20.573 mila euro tra le passività correnti

	13.
	Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato: si prevede un utilizzo del fondo di 18.359 mila euro
	Il fondo viene così ripartito:

- 50.563 mila euro tra le passività consolidate

- 18.359 mila euro tra le passività correnti

	14.
	I ratei passivi sono costituiti essenzialmente da interessi passivi, di competenza dell’esercizio ma pagabili successivamente e i risconti passivi da ricavi di competenza dell’esercizio successivo
	I relativi importi vengono inseriti tra le passività correnti

	15.
	La voce oneri diversi di gestione comprende  minusvalenze, sopravvenienze e insussistenze passive ordinarie per 2.961 mila euro, imposte pagate di competenza di altri esercizi per 21.813 mila euro, ed altre spese varie non imputabili alla voce “Costi della produzione per servizi” per 24.927 mila euro
	I relativi importi, per un totale pari a 49.701 mila euro, vengono inseriti negli altri costi operativi esterni

	16.
	I proventi finanziari da partecipazioni, si riferiscono a partecipazioni che sebbene non incluse nell’area di consolidamento sono detenute per fini strategici
	I relativi importi vengono inseriti nell’area finanziaria

	17.
	I proventi finanziari relativi a titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono immobilizzazioni (pari a 52.791 mila euro), sono costituiti in prevalenza da titoli di stato, da titoli emessi da Istituti di credito e da obbligazioni estere che l’azienda ha acquistato sia per fini speculativi, sia per fini strategici ma di prossima dismissione
	Tali proventi finanziari vengono iscritti nell’area extracaratteristica

	18.
	Le rettifiche di valore di attività finanziarie sono costituite da rivalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazione per 131 mila euro, da rivalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per 111 mila euro, da svalutazioni di partecipazioni per 1.074 mila euro, da svalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per 34 mila euro


	Le rettifiche di valore di attività finanziarie relative alle rivalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante (pari a 111 mila euro) ed alle svalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante (pari a 34 mila euro), vengono inserite nell’area extracatteristica, in quanto relative a titoli di stato, a titoli emessi da istituti di credito ed a obbligazioni.

Le rettifiche relative a rivalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni (pari a 131 mila euro) ed a svalutazioni di partecipazioni (pari a 1.074 mila euro), vengono inserite nell’area finanziaria  


NOTE DI RICLASSIFICAZIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2002

Dalla nota integrativa e dagli altri documenti allegati al bilancio, si desumono le seguenti note di riclassificazione:

37. non si prevede il richiamo dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti;

38. le immobilizzazioni materiali si considerano integralmente di carattere operativo;

39. le “partecipazioni in altre imprese” iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie sono di tipo strategico;

40. gli “altri titoli” delle immobilizzazioni finanziarie, si riferiscono in prevalenza ad obbligazioni emesse da società internazionali, fondi comuni di investimento e titoli di stato che la società intende tenere in portafoglio;

41. tutte le rimanenze sono in regolari condizioni di consumo e di vendita;

42. gli acconti a fornitori si riferiscono all’acquisto di materie prime;

43. il “fondo svalutazione” crediti è da riferirsi ai crediti esigibili entro l’esercizio successivo;

44. le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono composte principalmente da titoli di stato, da titoli emessi da Istituti di credito e da obbligazioni estere che la società non intende tenere in portafoglio;

45. i risconti attivi sono pari a 185.475 mila euro, i ratei attivi sono pari a 60.473 mila euro;

46. in data 30.04.2003 l’assemblea degli azionisti ha deliberato una distribuzione dell’utile di spettanza del Gruppo per complessivi 16,3 milioni di euro;

47. Fondi per rischi e oneri per trattamenti di quiescenza e simili: in assenza di informazioni si ipotizza l’utilizzo medio degli anni precedenti pari a 2.285 mila euro;

48. Fondi per rischi e oneri per imposte: in assenza di informazioni si ipotizza l’utilizzo medio degli anni precedenti pari a 18.552 mila euro;

49. Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato: in assenza di informazioni si ipotizza l’utilizzo medio degli anni precedenti pari a 20.191 mila euro;  

50. i ratei passivi sono costituiti essenzialmente da interessi passivi, di competenza dell’esercizio ma pagabili successivamente e i risconti passivi da ricavi di competenza dell’esercizio successivo;

51. la voce oneri diversi di gestione comprende minusvalenze, sopravvenienze e insussistenze passive ordinarie per 6.368 mila euro, imposte pagate di competenza di altri esercizi per 23.675 mila euro, ed altre spese varie non imputabili alla voce “Costi della produzione per servizi” per 25.458 mila euro;

52. i proventi finanziari da partecipazioni, si riferiscono a partecipazioni che sebbene non incluse nell’area di consolidamento sono detenute per fini strategici; 

53. i proventi finanziari relativi ai titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono immobilizzazioni (pari a 66.688 mila euro), sono costituiti in prevalenza da titoli di stato, da titoli emessi da Istituti di credito e da obbligazioni estere che l’azienda ha acquistato sia per fini speculativi, sia per fini strategici ma do prossima dismissione;

54. le rettifiche di valore di attività finanziarie sono costituite da rivalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazione per 147 mila euro, da rivalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per 30 mila euro, da svalutazioni di partecipazioni per 6.436 mila euro, da svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni per 50 mila euro, da svalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per 170 mila euro;

PROSPETTO DI INTERPRETAZIONE DELLE NOTE DI RICLASSIFICAZIONE

 AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2002

	Numero
	Contenuto della nota di riclassificazione
	Riflessi sulla riclassificazione

	1.
	Non si prevede il richiamo dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni finanziarie”

	2.
	Le immobilizzazioni materiali si considerano integralmente di carattere operativo
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni materiali”

	3.
	Le partecipazioni in altre imprese iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie sono di tipo strategico
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni finanziarie”

	4.
	Gli altri titoli delle immobilizzazioni finanziarie, si riferiscono in prevalenza ad obbligazioni emesse da società internazionali, fondi comuni di investimento e titoli di stato che la società intende tenere in portafoglio
	I relativi importi vengono iscritti tra le “immobilizzazioni finanziarie

	5.
	Tutte le rimanenze sono in regolari condizioni di consumo e di vendita
	I relativi importi vengono inscritti nell’attivo circolante

	6.
	Gli acconti a fornitori si riferiscono all’acquisto di materie prime
	I relativi importi vengono iscritti nel magazzino

	7.
	Il fondo svalutazione crediti è da riferirsi ai crediti esigibili entro l’esercizio successivo
	Il relativo importo va in detrazione dei crediti inseriti tra le liquidità differite

	8.
	Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono composte principalmente da titoli di stato, da titoli emessi da Istituti di credito e da obbligazioni estere che la società non intende tenere in portafoglio
	I relativi importi vengono iscritti tra le liquidità differite

	9.
	I risconti attivi sono pari a 185.475 mila euro, i ratei attivi sono pari a 60.473 mila euro 
	I risconti attivi vengono iscritti tra il magazzino, mentre i ratei attivi vengono iscritti tra le liquidità differite

	10.
	In data 30.04.2003 l’assemblea degli azionisti ha deliberato una distribuzione dell’utile di spettanza del Gruppo per complessivi 16.3 milioni di euro
	Il relativo importo viene inserito tra le passività correnti

	11.
	Fondi per rischi e oneri per trattamenti di quiescenza e simili: in assenza di informazioni si ipotizza l’utilizzo medio degli anni precedenti pari a 2.285 mila euro 
	Il fondo viene così ripartito:

- 5.478 mila euro tra le passività consolidate

- 2.285 mila euro tra le passività correnti

	12.
	Fondi per rischi e oneri per imposte: in assenza di informazioni si ipotizza l’utilizzo medio degli anni precedenti pari a 18.552 mila euro 
	Il fondo viene così ripartito:

- 5.478 mila euro tra le passività consolidate

- 2.285 mila euro tra le passività correnti

	13.
	Fondo per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato: in assenza di informazioni si ipotizza l’utilizzo medio degli anni precedenti pari a 20.191 mila euro
	Il fondo viene così ripartito:

- 46.613 mila euro tra le passività consolidate

- 20.191 mila euro tra le passività correnti

	14.
	I ratei passivi sono costituiti essenzialmente da interessi passivi, di competenza dell’esercizio ma pagabili successivamente e i risconti passivi da ricavi di competenza dell’esercizio successivo
	I relativi importi vengono inseriti tra le passività correnti

	15.
	La voce oneri diversi di gestione comprende minusvalenze, sopravvenienze e insussistenze passive ordinarie per 6.368 mila euro, imposte pagate di competenza di altri esercizi per 23.675 mila euro, ed altre spese varie non imputabili alla voce “Costi della produzione per servizi” per 25.458 mila euro
	I relativi importi, per un totale pari a 55.501, vengono inseriti negli altri costi operativi esterni

	16.
	I proventi finanziari da partecipazioni, si riferiscono a partecipazioni che sebbene non incluse nell’area di consolidamento sono detenute per fini strategici
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